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Lecco 56 
163

Merate 17 
140

Calolziocorte 22 
116

Galbiate 25 
99

Casatenovo 19 
80

Olgiate Molgora 4 
72

Valmadrera 5 
64

Brivio 10 
53

Monticello Brianza 7 
52

Verderio 8 
Oggiono 9 
50

Olginate 4 
43

Robbiate
42

Bellano 4 
41

Calco 9 
40

Missaglia 4 
39

Cernusco Lombardone 13 
38

Civate 8 
37

Perledo 1 
36

Mandello 9 
Ballabio 3 

31

Suello 9 
Introbio 2 
29

La Valletta 1 
Cassago Brianza 5 
Paderno d’Adda
28

Colico 2 
Costa Masnaga 6 
27

Osnago 2 
Premana 2 
26

Malgrate 5 
25

Cesana Brianza 11 
Vercurago  6 
24

Lomagna 2 
21

Bosisio Parini 1 
19

Viganò
Airuno 5 
17

Rogeno 1 
Imbersago 4 
Nibionno 2 
16

Barzanò 2 
Annone Brianza 1 
15

Abbadia Lariana 2 
Bulciago
Garlate 2 
14

Barzago 4 
Dervio 1 
Cremeno 3 

13

Dolzago 3 
Torre de’ Busi
Santa Maria Hoé 4 
12

Valgreghentino 1 
Montevecchia 4 
11

Pescate 1 
Molteno 1 
10

Carenno 2 
Cremella
9

Sirone 1 
Barzio
Pasturo
8

Castello Brianza
Colle Brianza 1 
7

Garbagnate Monastero 3 
Monte Marenzo
Ello 1 
6

Primaluna 1 
5

Sirtori
Valvarrone 2 
Lierna 1 
Erve 1 
4

Oliveto Lario
Esino Lario
1

Casargo
Varenna
Margno
Taceno
Crandola 1 

Dimessi 
in provincia

di Lecco

n.d.

Defunti
in provincia 

di Lecco
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I casi positivi 
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SONDRIOIERI
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27 23
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739
180

413

413

182

Varese
Bergamo

Monza

e Brianza

Brescia

Lodi
Pavia Cremona

Mantova

Milano

1.276

2.448
1.266

2.419

13.460

3.237
6.2193.222

5.015

11.671 
3.4703.148

21.094

4.704 

13.391

3.221
 6.1783.204

4.974 

11.622
3.4403.073

20.893

4.652

Lombardia

80.723

80.089
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durli da sola, per cui non accet-
tiamo simili risposte, mentre è 
chiaro che servano controlli sa-
nitari accertativi per i cittadini 
sintomatici non ricoverati»

« Non possiamo tollerare ol-
tre - prosegue de Capitani an-
che a nome degli altri due omo-
loghi - il fatto che i nostri citta-
dini, anche debolmente sinto-
matici non possano effettuare 
ancora sotto l’egida dell’Ats di 
riferimento nè i test sierologici 
e nè tantomeno i tamponi, e che
si sentano abbandonati e viva-
no con l’angoscia di essere por-
tatori di contagio nel pieno di 
questa fase emergenziale. Da 
qui la nostra richiesta: ci diano 
risposte certe e una tempistica, 
altrimenti ci organizzeremo di-
versamente da soli». 
B. Ber.

Primo weekend
della Fase 2
«Fate attenzione»
Regione. Fontana: «Cautela per avere poi più libertà»

In provincia di Lecco accertati altri 29 casi di contagio

L’Ats Brianza

«Esami privati
Occhio ai rischi»

ANTONELLA CRIPPA

Sono ancora in au-
mento i casi positivi al coronavi-
rus in Lombardia. Stando ai nu-
meri forniti ieri pomeriggio dal-
la Regione Lombardia, alla pre-
senza dell’assessore allo Sport e
ai Giovani Martina Cambia-
ghi, sono poco meno di 600 i 
nuovi contagiati, per un nume-
ro di tamponi in discesa rispetto
al giorno precedente (circa 
11mila contro oltre 15mila).

Salgono di 94 unità i decessi: i
morti nella nostra regione dal-
l’inizio della pandemia sono 
stati 14.839. Scendono di 80 uni-
tà i ricoverati in terapia intensi-
va e di 146 gli ospedalizzati.

Per quanto riguarda la nostra
provincia, sono stati accertati 
29 nuovi casi di contagio, il che 
porta il numero complessivo di 
positivi a quota 2.448.

La raccomandazione

«Se ci comporteremo con atten-
zione e seguendo le prescrizioni
che ormai conosciamo, potre-
mo conquistare un altro spazio 
di libertà e favorire così la piena
ripartenza, soprattutto in vista 
della tappa del 18 maggio». Così
il presidente della Regione At-
tilio Fontana, ieri si è rivolto ai
lombardi, alla vigilia del primo 
weekend post-lockdown, che 
funzionerà come un test per ge-
stire le prossime settimane e a 
cui guardano oggi le Istituzioni,
gli scienziati e i tecnici per pia-
nificare le imminenti aperture.

«Questo è un momento deli-
catissimo – ha ammonito il pre-
sidente, anche a fronte delle po-
lemiche ingenerate dall’assem-
bramento dell’altra sera lungo i 
Navigli che hanno scatenato le 
ire del sindaco di Milano Beppe
Sala – i cittadini, che hanno ca-
pito di dover rispettare le regole
del lockdown, mi auguro rispet-
tino anche quelle necessarie 
nella Fase 2. Meglio fare un sa-
crificio in più oggi per avere li-
bertà completa domani». 

Le precauzioni

«Lo ribadisco, facciamo 
un’azione di cautela in più, piut-
tosto che una in meno - ha detto
ancora - Evitiamo assembra-
menti, stiamo attenti a non en-
trare nei negozi se ci sono già al-
cune persone, indossiamo sem-
pre la mascherina o un altro in-
dumento e laviamoci spesso le 
mani. Distanziamento e dispo-
sitivi di protezione sono alleati 
fondamentali per le uscite nei 
luoghi pubblici».

«Con queste piccole precau-
zioni usciremo completamente 
dall’infezione - ha affermato - È
però ancora fondamentale atte-
nersi alle limitazioni. Faccia-
molo per la nostra salute, per la 
salute dei nostri cari e anche per
il rilancio del nostro Paese e del-
la nostra economia. Rilancio 
economico-produttivo che è 
decisivo per rimettere definiti-
vamente in moto la nostra re-
gione e l’Italia intera».

L’ultimatum dei tre sindaci: «Test subito, o faremo da soli»
«Se entro due settima-

ne non avremo risposte sulla 
tempistica di somministrazio-
ne dei test sierologici con relati-
vi tamponi ai nostri cittadini 
sintomatici o ex “quarantenati”
che ne faranno richiesta, ci ri-
volgeremo ad altre Ats anche al 
di fuori dei confini della Regio-
ne Lombardia, visto che l’Ats lo-
cale sembra non essere in grado
di soddisfare le legittime istan-
ze della cittadinanza».

Dante De Capitani, Giu-
seppe Conti e Piergiovanni 
Montanelli rispettivamente 
sindaci di Pescate, Garlate e 
Galbiate uniscono le forze. 
Hanno firmato una lettera indi-

rizzata alla Direzione Generale 
dell’Ats Brianza, all’assessore 
regionale Giulio Gallera e al 
presidente della Regione Lom-
bardia Bper chiedere all’autori-
tà sanitaria locale risposte sui 
tempi dei test diagnostici per il 
Covid-19 e spiegazioni sui ritar-
di. In caso contrario si rivolge-
ranno altrove, e chiederanno di
essere ricevuti dal ministro del-
la sanità.

«Noi sindaci siamo i garanti
della salute pubblica dei nostri 
cittadini - ricorda De Capitani -
ma abbiamo in paese con po-
tenziali situazioni a rischio in 
paese, dove ci sono numerosi 
residenti che presentano sinto-

mi associabili agli effetti causati
dal coronavirus. C’è chi ha feb-
bre o mal di gola, chi ha perso 
gusto e olfatto e ci sono persone
uscite dalla quarantena che non
sanno se siano ancora positive o
meno e che potrebbero essere 
veicoli involontari del conta-
gio».

Per questo i sindaci chiedono
vengano effettuati i test diagno-
stici, ma ritengono che Ats non 
dia risposte esaurienti, e si limi-
ti a dire ai Comuni di non pren-
dere «iniziative sparse e non co-
ordinate».

«Durante questa emergenza
pandemica ci hanno detto di 
aspettare e di non prendere ini- Dante De Capitani

ziative che escono dai canali 
istituzionali - ricorda - Ma sono
tre mesi che aspettiamo: i test 
sierologici e relativi tamponi di 
accertamento diagnostico con-
tinuano a tardare e non arriva-
no nemmeno le risposte».

«Capiamo sia giusto effet-
tuare i test prioritariamente a 
chi è in prima linea - concede - 
capiamo anche che, inizialmen-
te ,per una regione popolosa co-
me la nostra sia stato difficile 
anche reperire di reagenti chi-
mici o i presidi medicali o tec-
nologici; ma sono passati mesi. 
E se non si trovano, una regione
come la nostra che è la locomo-
tiva d’Italia, può benissimo pro-

L’Ats della Brianza mette in guar-

dia sui test sierologici eseguiti in

autonomia, al di fuori del pro-

gramma regionale. Infatti, nel ri-

badire la necessità di un’azione co-

ordinata, l’Agenzia di tutela della

salute chiarisce gli obblighi in capo

a coloro che si sottopongono pri-

vatamente ai test: «Chi dovesse ri-

sultare positivo dovrà comunicar-

lo tempestivamente all’Ats e al

proprio medico di medicina gene-

rale. Ats provvederà a porre im-

mediatamente in isolamento il

soggetto positivo e vigilerà, co-

munque, sia sull’individuazione di

questi soggetti che sul rispetto

dell’isolamento domiciliare».

Una quarantena che potrebbe

avere tempi più lunghi: «A queste

persone il tampone nasofaringeo

sarà eseguito in modo non priori-

tario, dovendo garantire il rispetto

dei tempi a coloro che hanno effet-

tuato il test all’interno del  percor-

so istituzionale. Si vedranno quin-

di prolungato l’isolamento domici-

liare sino all’esito del tampone».

Ats mette in guardia anche dai ri-

schi: «L’incompletezza dei percor-

si diagnostici o la mancata infor-

mazione sul significato dei risulta-

ti possono contribuire  a creare nei

cittadini false aspettative e com-

portamenti potenzialmente a ri-

schio». S.SCA.


